
30.1.1 All. Asplenion glandulosi Br.-Bl. & Meier in Meier & Br.-Bl.
1934
 

Sinonimi 

[Asplenion petrarchae Br.-Bl. & Meier in Meier & Br.-Bl. 1934 nom. mut. illeg., Brassicion insularis

Gamisans 1991 nom. nud. (art. 2b, 8)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Phagnalo sordidi- Asplenietum petrarchae Braun-Blanq. in Braun-Blanq. & H.Meier 1934
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità rupicole su calcare, dei piani bioclimatici da termo- a mesomediterraneo. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Rupicolous communities that grow on calcareous substrata in the thermo- and meso-

Mediterranean thermotypes. 
 

Ecologia 

L’alleanza Asplenion glandulosi riunisce le comunità casmofitiche che si sviluppano su substrati

calcarei, nei piani bioclimatici da termo- a mesomediterraneo.
 

Distribuzione 

Le comunità dell’Asplenion glandulosi hanno una distribuzione Mediterranea occidentale.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Specie abbondanti e frequenti: Psoralea morisiana, Phagnalon saxatile, Umbilicus horizontalis,

Euphorbia spinosa, Sedum dasyphyllum.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Psoralea morisiana, Phagnalon saxatile, Umbilicus horizontalis,
Euphorbia spinosa, Sedum dasyphyllum,  
 
specie diagnostiche: Campanula macrorhiza subsp. gypsicola, Chaenorhinum origanifolium
subsp. cadevallii, Jasione foliosa subsp. mansanetiana, Micromeria fruticosa, Narcissus calcicola
, Micromeria fruticosa (sub Satureja fruticosa), Asplenium petrarchae, Lavatera maritima, Melica
bauhinii, Phagnalon sordidum, Teucrium flavum subsp. flavum, Campanula affinis, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità dell’Asplenion glandulosi hanno un ruolo pioniero, anche se hanno scarsissima

probabilità evolutiva.
 



 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica.
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente buono pur trattandosi di cenosi presenti in contesti

ambientali molto peculiari e selettivi, tali da determinare la presenza di diversi endemiti. 

In termini gestionali è assolutamente opportuno conservare e monitorare i popolamenti.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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